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Contratto per all’affidamento del servizio di interventi riabilitativi e 

socio riabilitativi, da erogarsi nei confronti di pazienti residenti nel 

territorio di competenza dell’ASL Viterbo - (Inserire Servizio di 

affidamento Lotto aggiudicato) per un periodo di mesi 12 (dodici)                                 

CIG (Inserire CIG per singolo lotto aggiudicato) 

L’anno 20___, il giorno __ , del mese di ________, i rappresentanti delle 

parti, sotto indicati, firmano digitalmente il relativo contratto, ai sensi dell’art. 

24 del   D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm. e ii. - “Codice Amministrazione 

Digitale”: 

AZIENDA SANITARIA LOCALE di VITERBO (di seguito denominata 

per brevità “ASL”, “Stazione Appaltante”, “Azienda”/”Amministrazione”) – 

Partita IVA 01455570562  nella persona del Suo Legale Rappresentante pro 

tempore, Direttore Generale  Dott.ssa   Daniela Donetti, nata a  Parma  il                 

16-1-1969 e domiciliata per la carica in Via Enrico Fermi, 15  - 01100 

VITERBO;  

e la Ditta/RTI :::::::::::::::::::::::::::: regolarmente costituito ai sensi 

dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016, con atto notarile - Registrato a :::::::::: (::) il 

:::::::::::::::::: al n. ::::::: Serie 1T, a conoscenza delle parti e agli atti,Sede 

Legale  Via :::::::::::::: –   ::::::::::::::: (::)  P.I. n. ::::::::::::::::::::: (di seguito 

denominata per brevità “Aggiudicatario” “Ditta/RTI Aggiudicataria/o” 

“Fornitore” “Affidatario” “Appaltatore”), iscritta alla Camera di Commercio 

di ::::::::::::::, e rappresentata dal Sig./Dott. ::::::::::::::::::::::::,  nat…. a 

::::::::::::::::(::) il :::::::::::::::::::::  C.F…………………… in qualità di 

::::::::::::: domiciliat…. per la carica presso la Sede Legale,  in qualità di  

……………….., come risultante da  …………, gli atti  (ALLEGATO N° 1 
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Copia Carta d’Identità) convengono a quanto di seguito riportato: 

PREMESSO 

- Con Deliberazione DG n° ……../……… è stata indetta, ai sensi del 

combinato disposto degli artt. 58 e 60 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii,                        

procedura di gara aperta telematica, in ambito comunitario, a 5 lotti,                  

per l'affidamento del servizio di interventi riabilitativi e socio riabilitativi, da 

erogarsi nei confronti di pazienti residenti nel territorio di competenza 

dell’ASL Viterbo, per la durata di anni 1 (uno) oltre la possibilità di 

prosecuzione del servizio, che potrà essere rinnovato alla scadenza di ogni 

anno contrattuale, fino ad massimo di 36 mesi, per un valore complessivo 

annuale a base d’asta di € 6.081.400,00 - iva esclusa; 

- Che con deliberazione DG  n.  :::::::::::::: del :::::::::::::::::::,  è stata 

aggiudicata alla Ditta/RTI ::::::::::::::::::::::::::::  il servizio in oggetto del 

presente contratto, di cui al Lotto::::::::::: con durata di mesi 12, per un 

importo complessivo di €  :::::::::::::::::::::::::::::::::::-  Iva esclusa 

(ALLEGATO N° 2  – Offerta Economica n.:::::::::::::::del 

::::::::::::::::::::::);    

- Che le parti dichiarano che la suddetta gara ed i relativi allegati,  ovvero, la 

Disciplinare di Gara, Capitolato Tecnico, la documentazione di gara e  

l’offerta tecnica,  risultano loro noti e  agli stessi fanno espresso riferimento, 

intendendosi integralmente recepiti nel presente contratto, anche se non 

totalmente allegati; 

- Che la ditta aggiudicataria, ha presentato regolare cauzione definitiva a mezzo 

polizza fideiussoria  n. ::::::::::::::::::: del :::::::::::::::: rilasciata da 

:::::::::::::::::::::: per una somma garantita di € ::::::::::::::: e con validità sino al 
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:::::::::::::::: (ALLEGATO N° 3 – Copia Polizza  n. :::::::::::::::::::::::::. del 

::::::::::::::::  + Certificazioni).  

- Per quanto non regolato dal presente atto, si rimanda alle disposizioni della 

Disciplinare di Gara e del Capitolato Tecnico. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

Le parti convengono e stipulano quanto segue: 

ART. 1 - OGGETTO DEL SERVIZIO 

N.B.: Inserire Oggetto Servizio – Linee di attività  di affidamento per 

singolo Lotto aggiudicato come dettagliatamente descritto nel 

Disciplinare di Gara e nel  Capitolato Tecnico.  

N.B.: Indicare eventuali Servizi Migliorativi 

ART. 2 -   AMMONTARE  E  DURATA DEL SERVIZIO 

L’ammontare complessivo annuale è pari a € :::::::::::::::::::::::::-  Iva esclusa. 

Il servizio prestato sarà remunerato in base a  una Tariffa corrispondente alle singole 

intensità previste nel Capitolato Tecnico di gara. 

Si fa presente che i dati riportati in appalto sono valori presunti stimati sulla 

base dello storico, pertanto l’Affidatario non potrà pretendere alcun 

risarcimento, indennizzo o ristoro di sorta, qualora, i valori previsti in 

aggiudicazione non fossero raggiunti poiché trattasi di valori indicativi 

presunti basati sul costo storico sostenuto dall’ASL di Viterbo. 

Il contratto di appalto, di ciascun lotto, potrà essere modificato, senza una 

nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del 

Codice, sulla base di nuove esigenze che si presenteranno nel corso della 

durata contrattuale. La portata della modifica consentita non potrà superare il 

30% annuo del valore di aggiudicazione di ciascun lotto. 
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L’Appalto oggetto di affidamento avrà una durata di 12 (dodici) mesi, 

naturali e consecutivi, a decorrere dall’attivazione del Servizio. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle 

medesime condizioni, alla scadenza di ogni anno contrattuale, fino ad 

massimo di 36 mesi.  

La stazione appaltante esercita tale facoltà comunicandola all’appaltatore 

mediante posta elettronica certificata almeno 30 giorni prima della scadenza 

del contratto originario. 

La durata del contratto, di ciascun lotto, in corso di esecuzione potrà essere 

modificata per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle 

procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi 

dell’art. 106, comma 11 del Codice, per un periodo di 6 mesi.  

In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 

Durante il periodo contrattuale l’Affidatario dovrà garantire il rispetto dei 

livelli di servizio di cui al Disciplinare di gara e Capitolato Tecnico. 

Ai sensi dell’art. 1353 e ss. c.c., il presente appalto è sottoposto alla 

condizione risolutiva rappresentata dall’attivazione del nuovo appalto 

aggiudicato a seguito di gara Regionale, Consip o Area Aggregata. 

All’avverarsi della condizione risolutiva di cui sopra la Ditta rinuncia a 

qualsivoglia richiesta di risarcimento danni o indennizzo di qualunque genere. 

Relativamente alla Clausola sociale  si rimanda integralmente all’art. 25 del 

Disciplinare di gara. 

ART. 3 – MODALITÀ DI PRESTAZIONE DEL SERVIZIO 

L’aggiudicatario dovrà effettuare il servizio richiesto principalmente con 
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l’utilizzazione di figure professionali richieste nei P.A.I. per l’intensità 

riabilitativa affidata 

Intensità degli interventi riabilitativi e/o socioriabilitativi previsti nei PAI 

I servizi all’interno del PAI individuano l’intervento riabilitativo che consenta 

ai singoli pazienti di acquisire o recuperare competenze in autonomia 

personale, abitativa, sociale, relazionale anche mediante l’eventuale 

acquisizione dei prerequisiti lavorativi, all’interno di un quadro di 

integrazione socio-ambientale. 

L’aggiudicatario dovrà organizzare le proprie attività, per ciascun intervento 

riabilitativo richiesto, nel rispetto della globalità della persona presa in carico 

e delle diverse necessità riabilitative espresse nei P.A.I..       

Le scelte terapeutiche saranno orientate verso l’una o l’altra area in relazione 

ai bisogni e all’abilitazione di ciascun utente. Sono previsti 7 gradi di 

intensità per gli interventi riabilitativi/socioriabilitativi come dettagliatamente 

indicato nel Capitolato Tecnico. 

Le prestazioni oggetto del Servizio dovranno essere erogate nell’assoluto 

rispetto della normativa vigente, nonché delle prassi, linee guida, direttive, 

comunque denominate, applicabili in materia. 

N:B. Inserire prestazioni specifiche per singolo lotto + obbligo rispetto 

eventuali migliorie  

N:B. Inserire Prestazioni accessorie e servizi ulteriori per i lotti 3 e 4. 

ART. 4 - PREDISPOSIZIONE, ATTIVAZIONE E SVOLGIMENTO 

DELLE PRESTAZIONI 

Ai fini dell’attivazione delle singole prestazioni, i competenti Servizi 

Aziendali predisporranno, secondo modalità procedurali definite dall’ASL 
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Viterbo, un PAI relativo al paziente, contenente l’intervento riabilitativo con 

gli obiettivi, la tipologia degli interventi, la tipologia delle figure professionali 

coinvolte e l’indicazione del livello di intensità. 

La ditta aggiudicataria dovrà eseguire l’intervento in relazione alla tipologia e 

livello di intensità del pacchetto riabilitativo sulla base dell’offerta di gara. 

Sono rimesse all’insindacabile giudizio dei professionisti dell’Azienda 

(UVDM) le valutazioni inerenti o comunque connesse ai contenuti del Piano 

e alla verifica della coerenza del livello intensità.  

Ultimata la predisposizione del Piano contenente l’intervento riabilitativo, 

l’Azienda trasmetterà all’Appaltatore, via PEC, un Ordine di Attivazione 

delle prestazioni, al quale sarà allegato il Piano medesimo. Nessuna 

prestazione potrà essere erogata dall’Appaltatore in mancanza dell’Ordine di 

cui sopra.  L’Aggiudicatario sarà tenuto a prendere in carico il paziente per 

realizzare l’intervento riabilitativo ad esso assegnato, con le modalità e le 

tempistiche stabilite dal Piano medesimo. 

In relazione al piano, ai fini delle procedure di controllo, dovrà comunicare al 

DEC e al Direttore UOC un programma mensile delle attività previste. 

Potranno essere definite dall’ASL delle modulistiche, in relazione alle proprie 

necessità di controllo o alla variazione dei sistemi organizzativi che verranno 

trasmesse all’Aggiudicatario anche in corso di appalto e che lo stesso è tenuto 

ad utilizzare. Ciascun intervento recherà l’indicazione della durata massima 

prevista, che non potrà superare i 6 (sei) mesi, per lo svolgimento nei 

confronti del paziente del Ciclo di prestazioni ivi previste. 

Potranno essere previste attività diverse, quali, a titolo esemplificativo, 

laboratori teatrali, fattorie didattiche, piscine, palestre, maneggi messe a 
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disposizione dall’appaltatore.  Le Sedute generalmente avranno natura 

individuale e dovranno, dunque, svolgersi nei confronti di un unico paziente 

oppure potranno essere trattamenti di gruppo che l’Appaltatore potrà svolgere 

solo ed esclusivamente nei casi in cui tale eventualità sia espressamente 

prevista, e nel rispetto delle modalità e delle limitazioni definite. 

Le attività svolte dovranno essere indicate in un  Registro attività : trattasi di 

un registro informatizzato da tenersi a cura dell’appaltatore nel quale 

verranno in tempo reale trascritte per ciascun paziente in ordine cronologico 

sia le prestazioni fornite sia l’operatore dell’appaltatore che ha eseguito tali 

attività e informazioni di dettaglio , che su richiesta del DEC, RUP, Direttore 

della UOC interessata o della Direzione sanitaria verrà reso accessibile 

dall’appaltatore ai fini medico legali. Nel caso in cui, nel corso 

dell’esecuzione, si verifichino circostanze che ne impediscano la 

prosecuzione (i.e., infortunio o decesso del paziente, mancata presentazione 

del paziente alle sedute per tre volte, anche non consecutive, senza dare 

tempestiva disdetta, ecc.), l’Appaltatore dovrà darne immediata 

comunicazione all’Azienda, che provvederà a disporre, a seconda dei casi, la 

sospensione o la decadenza del Piano. 

Gli interventi riabilitativi oggetto di sospensione potranno essere riattivati 

dall’Azienda allorquando riterrà cessate le cause che avevano determinato la 

sospensione, dietro istanza motivata trasmessa via PEC dall’Appaltatore. 

In caso di assenza improvvisa, senza preavviso da parte dell’utente, la 

prestazione viene ugualmente conteggiata ai fini del pagamento 

dell’operatore. Se un utente di un trattamento di gruppo è assente, poiché 

l’operatore è presente per gli altri partecipanti al gruppo, la seduta viene 
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comunque conteggiata totalmente. 

Nel caso l’Appaltatore sia costituito da una RTI, se avviene un cambio di 

cooperativa interna durante l’attuazione di un PAI (per esempio per 

transizione di un operatore da una cooperativa all’altra), al fine di garantir la 

continuità terapeutica, l’utente sarà seguito sempre dal medesimo operatore. 

L’Appaltatore, appena ricevuto il PAI dovrà inviare al case tutor della ASL 

(indicato nel PAI) una comunicazione via email in cui vengono indicati gli 

operatori, eventuali caratteristiche dell’intervento e la data di inizio. Gli 

operatori individuati per l’effettuazione del PAI dovranno contattare il case 

tutor ASL per avere informazioni tecnico/cliniche sul caso. 

Per ciascun intervento, l’Appaltatore, una volta erogate tutte le prestazioni ivi 

previste, fermi gli obblighi di reportistica dovrà trasmettere all’Azienda una 

relazione contenente, in via esemplificativa: 

a) la descrizione dettagliata delle prestazioni erogate per singolo utente; 

b) una valutazione con strumenti standardizzati a fine ciclo in merito ai 

progressi del paziente e all’eventuale utilità e/o necessità di erogare 

nuove prestazioni nei confronti del medesimo paziente. La valutazione 

deve contenere esplicitamente: obiettivi perseguiti indicati nel PAI, o 

modificati/ aggiornati in corso d’opera, di comune accordo con il 

personale ASL; i risultati dei test somministrati riportanti i valori 

standardizzati degli stessi; proposta di eventuali obiettivi futuri. 

c) un mese prima del termine del PAI dovrà essere inviata una relazione 

con la valutazione e le considerazioni di cui al punto b)  

Resta inteso che la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di richiedere 

informazioni ulteriori rispetto a quelle sopra elencate. 
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Nei casi di cui alla precedente lettera b), l’Azienda potrà procedere, a proprio 

insindacabile giudizio e con le modalità stabilite nel presente articolo, a 

rinnovare l’intervento riabilitativo esauritosi per ulteriori periodi non 

superiori a 6 (sei) mesi. 

ART. 5 - LUOGO DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

Per ciascun Lotto, i Servizi oggetto di affidamento dovranno essere erogati 

nei confronti di pazienti residenti in comuni della provincia Viterbo. 

In particolare, l’ASL di Viterbo è strutturata in n. 3 distretti territoriali. 

ART. 6 - RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITÀ E 

CORRISPETTIVI 

L’Appalto sarà remunerato, a misura, sulla base dei valori economici riportati 

nell’Offerta Economica dell’Appaltatore, con le modalità previste nel 

Contratto e nel presente Capitolato. 

Gli oneri, i costi e le spese necessari all’erogazione dei Servizi saranno 

interamente a carico dell’Appaltatore. 

Il valore che sarà offerto in gara si intenderà, pertanto, omnicomprensivo di 

quanto previsto nel presente Capitolato e negli altri atti di gara e, pertanto, 

dovrà remunerare, a titolo esemplificativo: a) i costi e/o le spese (generali e 

vive) necessarie per l’organizzazione e la gestione del Servizio, riguardanti, a 

titolo esemplificativo, sedi e strutture, mezzi per il trasporto dei pazienti, 

somme da versare a palestre, maneggi o altri centri, materiale da distribuire ai 

pazienti. Si precisa che è fatto tassativo divieto all’Appaltatore richiedere e/o 

conseguire somme di denaro o altre forme di contribuzione, di qualsiasi 

tipologia, da pazienti o da loro parenti o amici o accompagnatori o 

rappresentanti.  
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L’Appaltatore avrà diritto al pagamento: 

a) per le attività riabilitative dei pacchetti base 

a) per le Prestazioni accessorie. 

Con riferimento alla fattispecie sub a), punto ii) si evidenzia che, dopo tre 

Sedute, anche non consecutive, in cui il paziente non si sia presentato o abbia 

disdetto la Seduta senza congrua giustificazione (i.e., mediante l’allegazione 

di un certificato medico), l’Appaltatore non potrà più fissare ulteriori Sedute 

per il paziente di cui sopra, e conseguentemente, non avrà diritto a pagamento 

alcuno in caso di ulteriori Sedute. Di tali circostanze, l’Appaltatore dovrà dare 

comunicare all’Azienda, che provvederà alla sospensione o alla decadenza 

dell’intervento. Al fine di conseguire il pagamento delle prestazioni erogate, 

l’Appaltatore dovrà inviare al Direttore dell’Esecuzione e al/i Referente/i 

competente/i, con cadenza trimestrale, entro il 10° giorno del mese successivo 

al periodo di riferimento, un report contenente esemplificativamente le 

seguenti informazioni:  

a) l’indicazione del numero di pacchetti riabilitativi e livello di intensità 

ed eventuali prestazioni accessorie nel periodo di riferimento riportando gli 

estremi del Piano di riferimento e dell’Ordine di Attivazione trasmesso 

dall’Azienda; 

Resta inteso che la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di richiedere la 

consegna di report e registri contenenti informazioni aggiuntive rispetto a 

quelle sopra elencate.  La trasmissione del report dovrà avvenire tramite PEC 

o tramite le diverse modalità richieste dall’Azienda o previste nell’Offerta 

Tecnica dell’Appaltatore.  Tale report sarà oggetto di approvazione da parte 

della Stazione Appaltante, come previsto nel Contratto.  L’Appaltatore sarà 
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comunque tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante tutti i dati, i 

documenti, le informazioni e i chiarimenti richiesti dalla Stazione Appaltante 

stessa in ordine allo svolgimento del Servizio, entro il termine di 7 (sette) 

giorni solari dalla ricezione della richiesta, pena l’applicazione di una penale, 

ai sensi di quanto previsto nel Contratto. 

ART. 7 - FIGURE PROFESSIONALI IMPIEGATE NELL’APPALTO 

L’Aggiudicatario dovrà mettere a disposizione le Figure Professionali 

previste in offerta adeguate a garantire lo svolgimento dei Piani secondo 

l’intensità di cura. Entro 20 giorni dall’aggiudicazione definitiva, 

l’Aggiudicatario dovrà far pervenire l’elenco del personale da utilizzare, 

completo di dati anagrafici, con i relativi curricula vitae in formato europeo. 

Potrà esserne chiesta la sostituzione da parte dell’ASL per gravi motivi. In 

particolare, ove sia richiesta la sostituzione di risorse professionali da parte 

della ASL, l’Aggiudicatario dovrà provvedervi entro e non oltre 10 giorni 

solari, pena l’applicazione di una penale. Ai fini di cui sopra, l’Appaltatore 

dovrà mettere a disposizione risorse professionali che, ciascuna per il 

rispettivo profilo, siano in possesso dei requisiti di accesso (ad esempio 

diploma, specializzazione o iscrizione all’albo professionale) previsti dalla 

normativa sui pubblici concorsi, in particolare dal D.P.R. 483/97 per la 

Dirigenza sanitaria e dal D.P.R. 220/01 per le figure professionali di 

comparto.  L’Aggiudicatario, prima dell’avvio dell’Appalto, dovrà 

dimostrare, con adeguate certificazioni, il possesso dei suddetti requisiti da 

parte delle Figure Professionali messe a disposizione.  Ogni variazione delle 

risorse professionali durante l’esecuzione del Contratto sarà autorizzata solo 

dopo l’accertamento del possesso dei requisiti di cui sopra. In caso di 
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variazioni delle risorse professionali non autorizzate dalla ASL sarà applicata 

una penale. Il turnover di personale, ferma restando l’autonomia 

organizzativa dell’appaltatore, non potrà superare l’80% delle forze presenti, 

se non per casi di forza maggiore debitamente rappresentate per iscritto alla 

Stazione Appaltante, la quale dovrà valutarne la fondatezza, a proprio 

insindacabile giudizio. In caso di superamento di tale limite in assenza di una 

causa di forza maggiore, si procederà alla risoluzione del rapporto negoziale, 

ai sensi di quanto previsto nel Contratto. Nel corso dell’esecuzione 

dell’Appalto, il personale dovrà essere dotato di un tesserino di 

riconoscimento, con le modalità che saranno indicate dall’Azienda. Potrà 

essere richiesta anche una divisa a discrezione dei servizi interessati. 

Al personale utilizzato dovrà essere attribuito un trattamento economico 

adeguato e almeno pari alla misura minima contrattuale prevista dai Contratti 

Collettivi Nazionali del Lavoro di categoria. Ad esso dovranno essere versati 

obbligatoriamente i prescritti contributi pensionistici ed assicurativi. 

Costituisce grave inadempimento, suscettibile di risoluzione di diritto del 

Contratto, il mancato rispetto degli obblighi nei confronti del personale 

utilizzato. L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei suindicati contratti 

collettivi fino alla loro sostituzione.  L’Aggiudicatario è tenuto inoltre 

all’osservanza e all’applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni 

obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei confronti 

del proprio personale.   L’Azienda potrà richiedere all’Aggiudicatario, in 

qualsiasi momento, l’esibizione del libro matricola, dei DM10 e del foglio 

paga, al fine di verificare la corretta attuazione degli obblighi inerenti 

l’applicazione del CCNL di riferimento e delle leggi in materia previdenziale, 
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assistenziale e assicurativa.  Il personale utilizzato è tenuto al rispetto delle 

norme sulla privacy, sulla sicurezza sul lavoro e non potrà in alcun modo 

divulgare notizie e/o dati che acquisisca in occasione dello svolgimento del 

Servizio di cui si tratta. Fa proprie anche le norme disciplinari e 

comportamentali a cui è tenuto il personale dipendente dell’ASL e tiene, nei 

confronti dei pazienti, un comportamento ad esse conformi. L’Azienda 

fornirà all’Impresa Aggiudicataria un documento informativo sui rischi per la 

salute e la sicurezza integrato dal Piano di emergenza e di evacuazione e da 

norme comportamentali a cui l’Impresa è tenuta all’osservanza. L’Impresa 

dovrà inoltrare documentazione attestante la nomina e la relativa 

comunicazione agli enti preposti del nominativo del responsabile del servizio 

di prevenzione e protezione, nominativo del medico di lavoro competente e 

copia del piano di sicurezza.  

L’Aggiudicatario si impegna a coordinare con l’Azienda le misure di 

prevenzione e protezione e la loro realizzazione. In tema di privacy, 

l’Aggiudicatario è tenuto a presentare all’Azienda il proprio D.P.S., 

prevedendo in maniera specifica la parte riguardante la gestione dei dati 

ricavati dalla gestione della struttura oggetto del presente Appalto. 

ART. 8 -  MONITORAGGIO E VERIFICHE SULL’ESECUZIONE 

DEL SERVIZIO 

La vigilanza e il monitoraggio sull’esecuzione del Servizio saranno espletate 

sotto il coordinamento del Direttore dell’Esecuzione, che, coadiuvato dai 

Referenti, provvederà a: 

▪ effettuare accertamenti e verifiche sull’andamento dei pacchetti 

riabilitativi e sul regolare svolgimento del Servizio, procedendo a 
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constatare, tra l’altro, l’efficienza e l’efficacia della gestione, il 

raggiungimento degli obiettivi, con particolare riferimento a quello del 

passaggio dei pazienti in situazioni di intensità decrescente, sinonimo 

del progresso terapeutico a seguito del percorso intrapreso; 

▪ verificare il permanere durante l’espletamento del Servizio dei requisiti 

di carattere generale e speciale in capo all’Appaltatore. 

L’Azienda potrà, in qualsiasi momento: 

a) effettuare accessi in loco, anche senza preavviso, presso le sedi e/o i 

locali in cui si svolgono le prestazioni o presso le sedi amministrative 

e/o operative dell’Appaltatore, al fine di verificare le modalità di 

organizzazione, gestione ed espletamento del Servizio, anche assistendo 

alle singole Sedute; 

b) richiedere all’Appaltatore dati, informazioni, documenti e ogni altro 

elemento necessario al controllo sulle prestazioni. 

L’Appaltatore avrà l’obbligo di: i) sottoporsi a ogni controllo, verifica o 

accesso, sia documentale che in loco; ii) assicurare, in occasione di tali 

controlli, verifiche o accessi, l’accesso alle proprie sedi e a ogni dato e/o 

documento necessario a fornire un quadro completo delle attività espletate e/o 

in corso; iii) fornire tutti i chiarimenti e le delucidazioni che saranno richieste 

dal personale aziendale. In qualsiasi momento, l’Azienda potrà trasmettere 

all’Appaltatore, tramite PEC: i) comunicazioni scritte contenenti richieste di 

chiarimenti, anche sulla base di quanto emerso all’esito delle verifiche 

espletate; ii) specifiche prescrizioni contenenti variazioni nei Piani terapeutici 

o direttive per la migliore gestione dell’Appalto, anche al fine di apportare 

misure correttive rispetto a criticità riscontrate nel corso di verifiche. 
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Qualora le verifiche dovessero dare risultanze negative, l’ASL potrà applicare 

penali o precedere alla risoluzione del contratto, ai sensi di quanto previsto 

nel Contratto. 

ART. 9 – FATTURAZIONE E PAGAMENTI DEL CORRISPETTIVO 

II corrispettivo indicato al precedente art. 2 verrà fatturato dal Fornitore 

all’Azienda con cadenza mensile posticipata.. Il Fornitore dovrà, 

obbligatoriamente, emettere fattura, a seguito di ordinativo emesso di volta in 

volta dalla stazione appaltante, per i servizi effettivamente prestati  

I termini di pagamento sono fissati secondo le disposizioni di legge, come 

previsto dai DD.C.A. della Regione Lazio nn. U00308/2015, U00032/2017, 

U000289/2017 e U00504/2017.  I pagamenti sono fissati secondo le 

disposizioni del sopra richiamato Regolamento e saranno applicati soltanto 

nel caso in cui tutte le condizioni della fornitura siano state rispettate.   

Il Fornitore assicura il pieno rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui alla Legge n. 136, articolo 3, del 13/08/2010.   

La liquidazione delle fatture  è subordinata  all’accertamento e controllo 

effettuato dal DEC, sui dispositivi dei singoli ordinativi, individuato con 

Deliberazione DG  n° :::::/:::,  nella figura della Dott. ::::::::::::::::::::: – 

Direttore :::::::::::::::::::::. 

La fatturazione emessa dalla ditta aggiudicataria dovrà contenere numero di 

d’ordine, numero di deliberazione di aggiudicazione  + Lotto e CIG.                         

Le coordinate bancarie della ditta aggiudicataria per l’accredito dei  

corrispettivi   sono   le   seguenti: :::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: – 

IBAN ::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::. 

ART. 10 - OBBLIGHI E ADEMPIMENTI A CARICO 
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DELL’AGGIUDICATARIO.

Sono a carico dell’Aggiudicatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo  

contrattuale, tutti gli  oneri  e  rischi  relativi  alle attività ed agli      

adempimenti occorrenti  all’integrale  espletamento                                      

dell’oggetto   contrattuale,  secondo   le modalità e le specifiche                       

concordate, ed in particolare il trasporto a destinazione di tutti gli articoli 

oggetto della fornitura.  

ART. 11 – CAUZIONE DEFINITIVA 

A garanzia delle obbligazioni contrattuali il Fornitore, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., ha costituito a favore 

dell’Amministrazione la garanzia fideiussoria (ALLEGATO N. 3).   

La cauzione definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale 

ed è prestata a garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le 

obbligazioni del Fornitore nascenti dall’esecuzione dei singoli ordinativi di 

fornitura ricevuti. In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli 

obblighi specifici assunti dal Fornitore, anche quelli a fronte dei quali è prevista 

l’applicazione di penali.  L’Amministrazione ha dunque il diritto di avvalersi 

direttamente sulla cauzione e, quindi, sulla fideiussione per l’applicazione delle 

penali.  

ART. 12 – RESPONSABILITÀ DELL’AGGIUDICATARIO. 

L’Aggiudicatario è l’unico responsabile dell’esaustività delle forniture, 

necessarie ad ottenere una buona riuscita delle prestazioni.             

L’Aggiudicatario si obbliga  a   dare   immediata    comunicazione    

all’Amministrazione  di  ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione 

del presente contratto. (ALLEGATO n° 4 Copia Assicurazione 
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Responsabilità Civile Terzi - con un massimale annuo non inferiore a  

Euro 5.000.000,00, e con massimale per sinistro non inferiore a Euro 

2.000.000,00, con validità dalla data del contratto e per tutta la durata 

dello stesso ed eventuali proroghe) 

E’ fatto obbligo all’aggiudicatario al tempestivo rinnovo delle coperture 

assicurative in corso di validità contrattuale, obbligandosi ad inviare copia 

dell’attestato dell’avvenuto rinnovo dell’assicurazione.       

ART. 13 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Fermo restando che qualsiasi inadempienza darà luogo all’applicazione delle 

penali, le cause di risoluzione saranno previste esplicitamente nel contratto ai 

sensi dell’art. 1453 e seguenti del Codice Civile. 

La Stazione Appaltante ha diritto, comunque, di recedere unilateralmente dal 

contratto nei seguenti casi: 

- Ripetute inadempienze (almeno 3); 

- Qualora il fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento di 

forniture ed appalti di servizi pubblici e, comunque, quelli previsti dal 

Disciplinare di gara e Capitolato Tecnico e dall’art. 80 del D.Lgs 50/2016; 

- Le fattispecie previste dalla L. 136/2010 smi; 

- Ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante 

il presente contratto e/o ogni singolo rapporto attuativo. 

- violazione degli obblighi di condotta derivanti dal «Codice di 

comportamento aziendale», adottato con Deliberazione del Direttore Generale 

del 18 gennaio 2018, n. 33 nonché in ogni caso di inosservanza delle norme 

del P.T.P.C. e del P.T.T.I. 

Dalla data di efficacia del recesso, il fornitore dovrà cessare tutte le 
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prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno 

alcuno per l’Istituto.  In caso di recesso il fornitore ha diritto al pagamento 

delle prestazioni eseguite, purchè correttamente ed a regola d’arte, secondo il 

corrispettivo e le condizioni contrattuali rinunciando espressamente, ora per 

allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria ed a 

ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in 

deroga a quanto previsto dall’art. 1671 del Codice Civile. 

ART. 14 -  CONDIZIONE RISOLUTIVA 

Ai sensi dell’art. 1353 e ss. c.c., il presente appalto è sottoposto alla 

condizione risolutiva rappresentata dall’attivazione del nuovo appalto 

aggiudicato a seguito di gara Regionale, aggregata o Consip.  

All’avverarsi della condizione risolutiva di cui sopra la Ditta rinuncia a 

qualsivoglia richiesta di risarcimento danni o indennizzo di qualunque genere 

ART. 15 – CESSIONE DEI CREDITI E DEL CONTRATTO E 

SUBAPPALTO 

Per quanto attiene alla cessione dei crediti conseguenti all’aggiudicazione 

della gara, saranno applicate le disposizioni di cui all’art. 106 del D.Lgs                

n. 50/2016 e ss.mm.ii.  

La cessione del contratto è vietata, ferme restando le disposizioni di cui all’art. 

106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del D.Lgs. n.  50/2016 e s.m.e i..                

Per l'esecuzione delle attività di cui al Contratto, l'Aggiudicatario ha 

dichiarato di avvalersi/non avvalersi del subappalto ai sensi di quanto 

previsto dall'art. 105 del Codice.  

N.B. In caso di subappalto – Vedi  Disciplinare di gara – limite max 40% 
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ART. 16 – PENALI 

Fatta salva la responsabilità dell’appaltatore da inadempimento e il 

risarcimento del maggior danno ai sensi dell’art. 1382 c.c., l’appaltatore sarà 

tenuto a corrispondere all’Azienda le seguenti penali: 

a) 100 € per ogni giorno o frazione di giorno di ritardo nella trasmissione 

all’Azienda di dati, documenti, informazioni, chiarimenti richiesti 

dalla stazione appaltante stessa in ordine allo svolgimento del servizio 

b) 250 € per ogni giorno o frazione di giorno di inadempimento rispetto 

alle prescrizioni trasmesse dall’Azienda ai fini della gestione 

dell’appalto 

c) 250 € per ogni giorno o frazione di giorno di ritardo nella sostituzione 

di ciascuna risorsa professionale in caso di richiesta da parte dell’ASL 

d) 250 € per ogni variazione del personale impiegato non autorizzata 

dall’Azienda 

Secondo i principi generali, le penali saranno applicate solo nel caso in cui il 

ritardo o l’inadempimento siano imputabili all’appaltatore. 

L’Azienda avrà diritto a procedere alla risoluzione del contratto nel caso di 

applicazione, nel corso della durata del rapporto, di penali per un importo 

superiore al 10% dell’importo contrattuale. L’appaltatore prende atto ed 

accetta che l’applicazione delle penali qui previste non preclude il diritto 

dell’Azienda di richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

L’applicazione della penale sarà preceduta da una rituale contestazione scritta 

della Stazione Appaltante verso l’Appaltatore, alla quale l’appaltatore potrà 

replicare nei successivi 5 gg. dalla ricezione. L’azienda, per i crediti derivanti 

dall’applicazione delle penali, potrà a sua insindacabile scelta avvalersi della 
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cauzione senza bisogno di diffida o procedimento giudiziario ovvero 

compensare il credito con quanto dovuto all’appaltatore a qualsiasi titolo, 

anche per i corrispettivi maturati. A tal fine l’appaltatore autorizza sin d’ora la 

stazione appaltante, ex art. 1252 c.c., a compensare le somme ad esso 

appaltatore dovute a qualunque titolo con gli importi spettanti alla stazione 

appaltante a titolo di penale. L’applicazione delle penali non esonera in alcun 

caso l’appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione che ha fatto sorgere 

l’obbligo di pagamento della penale stessa 

ART. 17 - DICHIARAZIONE di cui all’art. 53 c. 16 ter del                    

D.Lgs. n. 165/2001 

La ditta aggiudicataria dichiara di non trovarsi in situazioni di conflitto 

rispetto a quanto previsto dall’art. 53 c. 16ter del D.Lgs. n. 165/2001, 

integrato dall’art. 1 c.42 della Legge n. 190/2012 che stabilisce che: “ i 

dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, non 

possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 

destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso 

medesimi poteri.  I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 

quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti 

privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni con l’obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti” 

ART. 18 – SPESE CONTRATTUALI. 

Tutte le spese inerenti al presente contratto, sono a carico dell’Aggiudicatario, 
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in caso d’uso.  Le prestazioni, oggetto del presente contratto, sono soggette 

all’imposta sul valore aggiunto. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della 

procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del 

d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario 

e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di 

sessanta giorni dall’aggiudicazione. 

ART. 19 - FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere è competente esclusivamente 

il Foro di Viterbo. 

ART. 20  -  TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. n. 101/2018, si fa 

presente che i dati personali forniti dalla ditta saranno raccolti presso l'ASL 

VT – Via E. Fermi 15 - 01100 Viterbo, per le finalità inerenti la gestione delle 

procedure previste dalla legislazione vigente e secondo il “Regolamento 

Aziendale sulla Protezione dei dati Personali ASL/VT” di alla Deliberazione 

DG. n.1620/2018.   

Il responsabile della gestione e protezione dei dati personali dell’Azienda SL 

di Viterbo è l’Avv. Gennaro Maria AMORUSO. 

ART. 21 - DISPOSIZIONI FINALI DI RINVIO 

Per quanto non espressamente disciplinato con la presente lettera 

commerciale, valgono e si applicano le norme vigenti del Codice Civile, ed in 

particolare il D.Lgs n. 50/2016  s. m.  i.,  la vigente legislazione regionale per 

le ASL, Disciplinare di gara, il Capitolato Tecnico, la documentazione di gara. 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

Ditta/RTI                    AZIENDA S.L. di VITERBO 

:::::::::::::::::::            Il Direttore Generale 

Dott. ::::::::::::::::                              Dr.ssa Daniela Donetti               

  

 Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 e 1342 c.c. si approvano 

espressamentele premesse e gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8,  9,  10 ,11, 12, 

13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 e 21..  

 

Ditta/RTI                    AZIENDA S.L. di VITERBO 

:::::::::::::::::::            Il Direttore Generale 

Dott. ::::::::::::::::                              Dr.ssa Daniela Donetti                

 

 Il presente contratto è firmato digitalmente dai rappresentanti delle parti, ai 

sensi dell’art. 24 del   D.Lgs. n. 82/2005  e ss.mm. e ii. -“Codice 

Amministrazione Digitale”.        


